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Polizze claims made
al test di adeguatezza
Assicurazioni. Perché le clausole siano valide occorre rispettare le esigenze
 di copertura degli assicurati e gli obblighi di buona fede e di informazione

Maurizio Hazan
Filippo Martini

Nelle polizze della respon-
sabilità professionale le 
parti possono, nell’ambi-
to della loro autonomia 
negoziale,  prevedere l’in-

serimento di clausole “claims made”, 
in cui cioè l’operatività della garanzia  
è correlata non al fatto che genera la 
responsabilità ma alla richiesta di ri-
sarcimento presentata dal danneg-
giato. Occorre però sempre rispettare 
i principi di adeguatezza del contrat-
to alle esigenze di copertura degli as-
sicurati, oltre che gli obblighi di buo-
na fede e correttezza nella fase di col-
locamento del prodotto assicurativo. 
Se poi la clausola “claims made” vie-
ne ritenuta nulla in giudizio, va  sosti-
tuita, se esistono,  con norme impera-
tive che l’ordinamento pone a tutela 
del contraente.

Sono le indicazioni che emergo-
no dalle pronunce dei giudici, che si 
sono occupati a più riprese della va-
lidità delle clausole claims made, 
peraltro ormai stabilmente integra-
te nei contratti di assicurazione del-
la Rc, obbligatori per i professioni-
sti. Si tratta di clausole che in alcuni 
casi sono puntualmente disciplina-
te dal legislatore (come per le poliz-
ze della responsabilità sanitaria), in 
altri rimesse alla libertà negoziale 
delle parti, che possono, ad esem-
pio, estendere o restringere il perio-
do di efficacia temporale della ga-
ranzia, con conseguenti ricadute sul 
prezzo di polizza.

È in questi casi che, secondo la 
sentenza 22437/2018 della Cassazio-
ne a Sezioni unite, occorre valutare se 
il contenuto della clausola sia lecito 
e rispetti gli interessi concretamente 
perseguiti dalle parti.

Ma cosa accade se viene rilevata la 
nullità della clausola? La Cassazione 
l’ha chiarito, da ultimo, con la sen-
tenza 9616 dell’11 marzo scorso. La 
vicenda riguardava la ritenuta nullità 
di una clausola “claims made” che re-
golava il regime temporale di una po-
lizza contratta da un commercialista, 
limitando la copertura alle richieste 
danni pervenute al professionista 
per fatti compiuti nei soli due anni 
precedenti la stipula della polizza. Il 
giudice di merito, tenuto conto delle 
caratteristiche dei sinistri tipici della 
responsabilità professionale (che 
possono dar luogo a richieste risarci-
torie anche a distanza di svariati anni 
dalla commissione dell’errore) ha ri-
tenuto il limite biennale poco garan-
tista per l’assicurato e, dunque, ina-
deguato allo scopo pratico del con-
tratto.  Ha  dunque dichiarato la nulli-
tà parziale della polizza e sostituito il 
regime temporale con una retroatti-
vità decennale, corrispondente alla 
prescrizione del diritto del terzo al ri-
sarcimento del danno.

La soluzione non convince la Cas-
sazione, a cui propone ricorso la 
compagnia assicurativa. I giudici di 
legittimità ricordano anzitutto che la 
libertà negoziale delle parti non è as-
soluta e illimitata ma deve essere 
esercitata nei limiti della buona fede 
e della conformità ai principi del no-
stro ordinamento giuridico (articolo 
1322 Codice civile). Così, nel dar vita 
a una polizza assicurativa che garan-
tisca la responsabilità civile profes-
sionale, occorre rispettare le regole di 
efficacia del contratto, anche sotto il 
profilo della sua causa in concreto, 
offrendo all’assicurato una protezio-
ne assicurativa congrua e coerente 

con la natura della professione svolta, 
la peculiarità dei termini di prescri-
zione della relativa responsabilità e 
le finalità di tutela dettate dall’ordi-
namento a presidio dei diritti dei 
clienti danneggiati.

Si tratta di principi che non posso-
no essere sacrificati sull’altare del-
l’autonomia contrattuale, che non 
può spingersi sino a confezionare 
contratti privi di un “adeguato” con-
tenuto di copertura. 

Né, ribadisce la Corte, il manca-
to rispetto di tali principi nella re-
golazione del contratto con clau-
sola “claims made” potrebbe esse-
re superato con il mero adempi-
mento, da parte dell’assicuratore, 
degli obblighi informativi che pure 

sono posti a suo carico. 
Ciò posto, la Cassazione accoglie 

comunque il ricorso, criticando la de-
cisione del giudice di merito nella 
parte in cui, dopo aver dichiarato la 
nullità parziale del contratto, ha ap-
plicato il meccanismo di “sostituzio-
ne” automatica (articolo 1419, com-
ma 2, Codice civile), che però opera 
solo se esistono norme imperative, 
mentre tale non è la norma che regola 
la prescrizione del diritto risarcitorio. 
In questo caso, dunque, il giudice 
non avrebbe dovuto ristrutturare il 
contratto di sua iniziativa, ma valuta-
re se il contratto potesse sopravvive-
re senza la clausola nulla o se, invece, 
dovesse essere travolto dalla nullità.
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‘ Se si rileva la nullità 
dell’accordo tra le parti
va sostituito solo
con norme imperative
a tutela del contraente  

Gestione dello studio 

Prescrizione
È l’ordinario termine di prescrizione 
del diritto al risarcimento del danno 
indicato dal Codice civile. A questo 
termine si “ancorano” spesso anche le 

10  anni polizze di responsabilità civile 
stipulate dai professionisti. L’obiet-
tivo è garantire sufficiente tutela 
dagli errori che possono emergere 
anche a distanza di molto tempo

I limiti
Il modello di assicurazione della 
responsabilità civile con clausole 
“on claims made basis” è 
riconducibile al tipo 
dell’assicurazione contro i danni, 
soggetto alla verifica della 
rispondenza  ai limiti imposti dalla 
legge, da intendersi come 
l’ordinamento giuridico nella sua 
complessità, comprensivo delle 
norme di rango costituzionale e 
sovranazionale. L’indagine 
riguarda la causa concreta del 
contratto, investendo anche la 
fase precontrattuale e quella 
dell’attuazione del rapporto.
Cassazione, sentenza  12981 del 
26 aprile 2022

La domanda della vittima
Non è nulla la clausola claims 
made che fa dipendere la 
copertura assicurativa alla 
domanda del terzo danneggiato 
entro un termine predefinito, 
poiché l’atteggiarsi della richiesta 
del terzo, quale evento futuro, 
imprevisto e imprevedibile è 
coerente con la struttura propria 
del contratto di assicurazione 
contro i danni in cui l’operatività 
della copertura deve dipendere da 

fatto non dell’assicurato.
Cassazione, sentenza 12908 del 
22 aprile 2022

La trasformazione
Il giudice che rilevi la nullità della 
clausola “claims made”, poiché 
squilibrata in favore 
dell’assicuratore, non può 
trasformarla nella clausola 
tradizionale “loss occurence”. Il 
giudice deve invece integrare il 
contratto  ricostruendo l’effettiva 
volontà delle parti nel realizzare un 
equilibrio fra elementi differenti 
quali durata del contratto, calcolo 
del premio, sinistrosità pregressa, 
altre coperture.
Cassazione, ordinanza  5259 del 
25 febbraio 2021

La validità temporale
Con riguardo alle coperture 
assicurative sanitarie per le 
aziende ospedaliere (articolo 11 
della legge 24/2017) deve 
ritenersi obbligatoria la previsione 
di una retroattività decennale ma 
non quella di una ultrattività (o 
postuma) alla cessazione del 
contratto assicurativo.
Corte d’appello di Campobasso, 
sentenza 188 del 17 aprile 2023

la candidatura

BonelliErede advisor 
per Roma Expo2030
 BonelliErede a fianco del 
Comitato promotore per la 
candidatura di Roma per 
ospitare Expo 2030. Lo studio è 
da tempo  in prima linea per la 
consulenza legata alla redazione 
e presentazione dell’articolato 
dossier della candidatura, 
nonché  nella promozione della 
candidatura stessa. BonelliErede 
schiera su questo fronte un team 
multidisciplinare coordinato dai 
partner Claudio Tesauro e da  
Silvia Romanelli. 
Il voto finale con cui si decreterà 
la città che ospiterà l’esposizione 
universale è previsto a novembre 
prossimo dopo una prima 
scrematura in corso in questo 
mese.  L’Italia, con Roma, è 
l’unico Paese europeo a 
competere per ospitare il 
prestigioso evento con il tema 
«Persone e Territori: 
rigenerazione, inclusione e 
innovazione». BonelliErede ha 
anche assistito Artech nella 
negoziazione del contratto per la 
realizzazione del drone show, 
realizzato da Dronisos con 
Artech, nella cornice del 
Colosseo, per il lancio della 
candidatura della Capitale per la 
kermesse internazionale. Tra gli 
aspetti negoziati da una squadra 
composta dal partner Luca R. 
Perfetti e dall’associate Marina 
Roma, la procedura per ottenere i 
permessi di volo e le 
autorizzazioni ai sensi del Codice 
dei beni culturali e la disciplina 
delle coperture assicurative.
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FDL cresce e rafforza
  il contenzioso tributario 
Nuovi ingressi e promozioni sul 
fronte delle law firm. FDL Studio 
Legale e Tributario annuncia 
l’arrivo dell’avvocato Salvatore 
Mattia come of counsel. Con il 
suo ingresso FDL rafforza il 
dipartimento di contenzioso 
tributario, area in cui Mattia è 
specializzato. L’avvocato presta  
assistenza in verifiche fiscali, 
riorganizzazioni aziendali, con 
particolare riferimento alla 
fiscalità d’impresa e 
internazionale. 
Con il suo arrivo il numero dei 
professionisti nello studio di 
Milano arriva a venticinque. 
Novità anche presso Clifford 
Chance che ha promosso Paolo 
Ballerini, Alberto Claretta-
Assandri e Michele Curatola al 
ruolo di counsel. Lo studio così si 
rafforza investendo nelle aree 
strategiche di Finanza, Fondi 
d’investimento e Arbitrati 
internazionali e puntando sulla 
crescita interna dei suoi 
professionisti.
In Lexellent entrano come of 
counsel gli avvocati Matteo 
Luzzana e Martina Rovetta. 
Questa mossa accompagna 
l’apertura di una nuova sede a 
Bergamo e vede lo studio 
rafforzare le proprie 
competenze in diritto del lavoro 
e inaugurare il Dipartimento di 
diritto commerciale di cui 
l’avvocato Luzzana sarà 
responsabile.
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